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Mauro Willern Campo

e px. Alla Presidenza del Consiglio Regionale

del Piemonte

Alla Direzione regionale

Gabinetto della Presidenza

della Giunta regionale

SEDE

Oggetto: Interrogazione ordinaria indifferibile ed urgente a risposta scritta a. 386

"Normativa REACH. Utilizzazione ed immissione sul mercato di clinker

ottenuto dalla farina cruda, realizzato con scorie da inceneritore e/o miscele di

sostanze ottenute dalle medesime e/o altri rifiuti" - trasmissione elementi di

risposta.

in relazione all'interrogazione m oggetto, si trasmettono gii elementi predisposi! dalla

Direzione regionale .Ambiente. Governo e Tutela del Territorio, per quanto di competenza.

Cordialmente.

Carso Soìzano, ^

10121 Torino

Tei 011.43216Ì0

Fax 011.4323806

assessorato vaimz%gìa<,wrr?ione.!?teman[e

icasigliani
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 
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wvanauj paesaggistica, . viluppo dette -nomagna.

i- ireste. Psront, protezione '~:vue

Oggetto: Interrogazione ordinaria indifferibile ed arsente a risposta scritta n ^86
formativa REACH. Irilizzazione ed immissione sul mercato di clinker ottenuto

dalla tanna cruda, realizzato con scorie da inceneritore e/o miscele di sostanze
ottenute dalle medesune e,o altri rifiuti" presentata dal Consigliere Gianpaolo

L interrogazione nguarca l'attuazione aei regolamento europeo REACH -reeistraz:one. valutazone
e autorizzazione aeìle^sostanze chrmicne emesse sui mercato- con particolare riferimento "ài
tinta* ottenuto dalla tanna cruda, realizzato con scarie da inceneritore e/o miscele di sostanza
ottenute aalle stesse e/o altri rifiuti.

Le richieste sono articolate nei seguenti 2 punti:

1. se sia ammissibile che le aziende cementiere autorizzate a svolgere attività di recupero rifiuti
possano operare :n assenza delia registrazione prescritta dalla normativa REACH per poter

utilizzare o immettere sul mercato clinker ottenuto dalla farina cruda, realizzato con scorie
da inceneritore e/o miscele di sostanze ottenute dalie medesime e/o altri rifiuti e, in ogni
caso, di voler venficare la pericoiesim al un siffatto uso:

2. se. in attesa dell'emanazione delle norme tecniche che definiscano le procedure per la
gestione/recupero dei residui, cosi come prescritto dai d.lgs. 152/2006 (modificato con il
a.igs. 40008), la Giunta intende emanare delle procedure provvisorie in maniera da colmare
il vuoto normativo e che tengano conio della normativa REACH.

Relativamente a quanto sopra si evidenzia innanzitutto che il regolamento REACH e di competenza
dell Assessorato alla Sanità sanitaria m coordinamento con l'Assessorato all'Ambiente e
l'Assessorato Attivila produttive (Industria, Commercio. Ani pianato, imprese cooperative Attività
estrattive).

Ferma restando la competenza e considerata la partecipazione di personale della Direzione
Ambiente aUa pianificazione, programmazione delle attività concernenti ì regolamenti europei
REACH e CLP -classificazione, etichettatura e imballaggio-, nonché ai controlli in materia, si
reputa opportuno segnalare quanto segue.

Relativamente ai punto 1. si comunica innanzitutto che, dai dati in possesso della sopra richiamata
Direzione, non risultano attivi sul territorio regionale cementifici che operano nelle condizioni di
cui alla presente interrogazione. Si evidenzia altresì che il Nucleo tecnico regionale REACH-CLP
istituito con deliberazione n. 28-3146 del 19 dicembre 2011 ha effettuato un controllo nel 2012
presso un cementificio.

:m della vennca degli elementi contenuti nella campagna REACH

ENFI dettati dall'Agenzia europea delle sostanze chimiche -ECHA- (registrazione, verifica scheda
dati di sicurezza, verifica catena di comunicazione come utuizzatore a valle e come fabbricante.) e i
suoi esiti non hanno condotto ad alcuna sanzione. In particolare è stata verificata l'esenzione dalla
procedura di registrazione del clinker prodotto, la presenza della notifica della classificazione
ali ECHA, la coerenza tra i dati forniti dall'azienda e dei dati riportati nell'autorizzazione integrata
ambientale e la correttezza della scheda dati di sicurezza relativa al clinker.

Corso Botano. 44

■OH! Tonno

Tei 0U.4Ì2Ì610-

Fax OH 4323806



FETONTE

.a riessa azienda 3 inoltre soggera ao Autorizzacene Integrata Ambientale e sagena a sveche-

lam j: controllo 0 cui dettaglio è aescrir.o nella nota ARPA Piemonte rroi. n. ?84SO*deJ i-
maggio 2015.

tate, in relazione olla pericolosità del clinker quale componente principale dei cementi in due
campagne successive, nel 2012 a nel 2014, sono itati effettuati campionamenti fiscali sui cementi

eseguiti in conformità alla nonna UNI EN \%:20<)$. al line ài verificare il rispetto deUa restrizione

ai sensi dell'allegato XVB del REACH. ovvéro il non superamento dello 0.0002% peso di cromo
esavaìenre idrosolubile sul peso totale a secco dei cemento stesso. Timi gii esiti ielle analisi di
laboratorio, erfetruate :ra Taìtro avvalendosi de: laboraton di .ARPA Liguria, hanno dato esito
negativo e pertanto si è venlicata la sicurezza dei prodotti immessi sul mercato.

aagH scanali di alcuni grandi magazzini ai fine li verificare il rispetto della suddetta restrizione. I
esultati delle analisi hanno dato sempre esito negativo.

Tutti : referti dei campioni e le specifiche delie analisi sono riportati nella nota ARPA Piemonte
prot. n. 38490 del 12 maggio 2015..

Relativamente al secondo punto si rammenta -:hù. ;enuto conto della ripartizione delle materie di cui

ai titolo \ della Costituzione, la Regione non e competente ad approvare leggi in materia
ambientale.

Sorso dotino. 44

I0ÌI1 Tonno

Tei WU32W0

Fax Ù;I -zZLHOC

alberto.valmazgia-.&repone.piemoMe
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11 DIRETTORE GENERALE

Pro:, n.
Torino, ii

AI Direttore

aeila Direzione regionale

Ambiente, Governo e Tutela del territorio
ing. Stefano Rigateli!

Via PrinciDe Amedeo. 17

1C123 Torino

Ai Responsabile

dei Seriore della Regione Piemonte

Risanamento acustico, elettromagnetico ed

atmosferico e grandi rischi ambientali

dott. Graziano Volpe

Via Principe Amedeo, 17

1Q"23 Tonno

Rfó Vs. nota orar. 17757 dei 15.04.2015. rii prot Arpa 50302 dei 15.0^.2015

OGGETTO: interrogazione ordinaria indifferibile a risposta scritta n. 386 - Normativa REACH,
utiiizzazione ed immissione su! mercato di clinker ottenuto dalla farina cruda,

realizzato con scorie da inceneritore e/o miscele di sostanze ottenute dalle medesime
e/c altri rifiuti.

in relazione all'interrogazione ordinaria n: 3S6 presentata in Consigiic Regionale per quanto

"di competenza territoriale dell'Agenzia scrivente al fine.dì rispondere ai quesiti poèti si rende
necessario un ^articolare apprefondimento relativo ai territorio della Provincia di Cuneo.

Sui territorio provinciale cuneese- opera ii cementificio Buzzi Unicem di Robiiante,

assoggettato alla normativa IPPC di cui ai correttivo dei D.Lgs' 152/06 e s.m.i. (titolo Ili-bis),

aggiornato ai sensi della Direttiva IED recepita con D.Lgs 46/2014, e autorizzato cori
prowedimenio rilasciate ccn Determinazione provinciale n. 1108 dei 29/10/2007, aggiornato dal n.
588 dei 29/07/2011) e rinnovato'con provvedimento riiasciato dai Suap di Robiiante n 1499 del
06/03/2014.

Detta azienda è sottoposta ai controlli ordinali e straordinari previsti dalla normativa stessa
e recepiti "nel provvedimento autorìzzativc citato.

Nello specifico i controlli dì cui alPart 29-decies comma 3 del D.Lgs 152'06 e -smi,
disciplinati al DM 24/04/2008 all'art 3 comma 1, consistono nella:

ARPA Piemonte - Ente di diritto pubblico

Codice Fiscale- Parafa.IVA 07176280017

Direzione Generale

Va PbVll a9 -10135Torino-7eJ. 0111963-120- £3x01119561121 -e-mait □ìrezio
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verifica dei corretta posizionamento, funzionamento, taratura, manutenzione deaii
strumenti:

b) verifica deile Qualifiche dei soggetti incaricati di effettuare le misur= previste nel ciano
di monitoraggio;

e) verifica delia regolare trasmissione de! dati:

a) verifica della rispondenza ceile misure eseguite In reaime ai autoccntr.oilo ai contenuti
□eil'autorizzazione:

e. venfì.da eresse io stabilimento dell'osservanza delle prescrizioni moìantistìcne
contenute nell'autorizzazione

i campicnamenti/misure per la venfica ce: rispetto dei limiti imposti dal provvedimento
auiorizzativc sono espletati invece ai sensi deipari. 3 comma 2 aei DM 24/04/2008.

Relativamente ai campionamenti/misure per la.verifica del rispètto dei limiti imposti, in
particolare le vermene consistenti nella misura/campionamenti deile emissioni in atmosfera (Forno

: e Forno 3), condotte unitamente al Poio Microincuinanti di Arpa Piemonte, sono espletati con
cadenza annuaìe sui due forni, alternata aiie misure aei metalli pesanti e delle polveri totali. Sono
verificate strumentalmente le emissioni sonore se è previsto il controlio in campo dei risoetto delie
prescrizioni autorizzarle.

Vengono incitre controllati:

- annualmente i dati di monitoraggio trasmessi dal gestore orevisti dai Piano di

Monitoraggio e Controlio (Allegato 2 ai orovvedimento di Autorizzazione Integrata
Ambientale);

- I dati rilevati dai Sistema di Monitoraggio in Continuo deile Emissioni in Atmosfera a

servizio delie emissioni dei due forni su circa una ventina tra parametn ambientali e di

precesso, mediate a livello semiorsrio e giornaliero secondo procedure tecnico-

gestìonaii concertate :ra Organo di Controllo e gestore ai sensi deii'Ailegato Vi dei D.Lgs

Ì52/Q8 e smi (p.tc 3 e segg.l, in applicazione integrata alle-disposizioni del Titolo Ili-bis

per gii inceneritori/coinceneritori di rifiuti:

- i —fiuti in ingresso- recuperati come energia (CDR ora CSS) e su quelli recuperati come

. materia ipgjven di eiettrofiitro, scaglie ci allumina, ecc) nonché sulla miscela.generatrice

in ingresso forni mediante verifiche di'carattere straordinario.

Esaurite le sinteticne1 informazioni sul caso appena istruito, fecalizzando ora l'attenzione

sull'interrogazione ordinaria n. 336, che nchiede informazioni sull'Ipotesi di produzione dei ciinKer
da pane di "alcune aziende produttric: di cemento presenti sul Territorio piemontese" a partire

dail'utiìizza di scorie pesanti da inceneritore (eer190i12) e scorie da acciaieria (cer 100102 e

1020201, si evidenzia che il cementificio localizzate sul territorio provinciale cuneese sopra

descritto^ non è autorizzato al ^ecuperc come materia orima alternativa di tale tino di materiale già

a partire dal rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale fino ai recente nnnovo della stessa.

Sulla base ci quanto accertate dunque si potrebbe presupporre che il riferimento alle
argomentazioni presentate nell'interrogazione possano eventualmente riferirsi ad altre aziende1
cementiere presenti sul territorio regionale.

Si riporta infine di seguita un breve schema riassuntivo dei controlli ordinari. previsti nel
piano di controllo di parie pubblica di cui sopra, espletati nell'ultimo triennio e-del relativo esito-di
va lutazione:

ARPA Piemonte - Ente dì diritta pubblico

CodicsrsGsIe-^anSa IVA C7176360Q17

Direzione Generale

Vìa PbVU G.9 -10135Torino-TeL 01*1355112&-feK 0111953112' -efnaii:cire2anegener2le@arGa.DiemQnE.ì
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J£^f 3"a cetsrrìllna2i°^ dei ™croinc;u,namforganico rpCDO/PCDF, IRA e PCBli

^C-aT"Lc"Te-nt0 .delle sessioni dei forno 2 e mulino crudo 2 effettuate in data 21-
:-T^°'4- nnallzzate alla ^terminazione aeìie polveri totali e dei metalli pesanti:

- campionamento delle emissioni dei forno 2 e mulino crudo 2 effettuati in data 12/03/2013,

conrormi

corirormi

emissioni dei forno 3 e mulino crude 3 effettuate in data 09-
alla determinazione aelle polveri rotali e aei metalli cesanti-

-campionamento delie emissioni cei fomo3 e mulino crudo 3 effettuati in data 25/07/2012.
Tinaiiz^ate alla determinazione dei microinquinanti organico .'PCDD/PCDF IPA e PCBV
conformi ' '

- campionamento deile emissioni dei tomo 2 e mulino crudo 2 effettuate in daia 16-
13/10/2012. finalizzate alla determinazione delle polveri totali e oei metalli semanti
co nformi

- verìfica Descrizioni autorizzative in data 12/2713. -4/2/13, 19/2/13, 23/4/13: conforme

- misura emissioni sonore in data 07/12/2011 e 21/03/2012: non conforme

Per quanto nguarda ì controlli ael rispetto deiia normativa REACH sui territorio piemontese
sì nporta in seguito una sintesi delle attività dsi Nucleo Tecnice Regionale competente fNTR) cui
sono assegnate le attività di vigilanza aaila DGR 13/12/2011 con predisposizione di'un piano
nazionale dsi controlli annuale.

Nelle giornate dei 26 marzo 2012 e 9 aprile 2014 il NTR (Nucieo Tecnico Regionale) ha
sottoposto a vigilanza ed ispezione nell'ambito dell'applicazione del Regolamento (GÈ) n. 1907/06
aei Parlamento Europeo e del Consiglio, del. 18 dicembre 2006, concernente la registrazione, ia
vaìuiazione. l'autorizzazione e ie restrizioni aeile sostanze chimiche (REACH) l'unità produttiva
BUZjlI UNICEM SoA sita in Strada Pian Sottano 1 - Robiiame i CN) il).

Durante le ispezioni si e inoltre proceduto al campionamento di sàcchf di cemento fqùattro
campioni per ogni intervento) allo scopo di verificare che l'immissione sul mercato ovvero
l'utiiizzazione deilo stesso fossero rispondenti a quanto previsto dall'ari:. 67 e allegato XVIi. voce
47, del Regolamento (CE) n,1907.

L'allegato XVII dei REACH alla, voce 47 riporta il seguente testo:

1. Il cemento e ie miscele contenenti cementi non possono essere immessi sul mercato e
utilizzati se contengono,'una. volta mescolai; con acqua, oltre 2 ma/ka (0,0002 %).di
crome VI idrosoiubiie sul pese totale secca del cernente.

2. Qualora si impieghino agenti riducenti, ferma restanao l'applicazione dì altre disposizioni
comunitarie relative alla classificazione, all'imballaggio ed aii'etichettatura di sostanze e

miscele, i fornitori devono garantire prima dell'immissione su! mercato che l'imDallaggio
del cemento a delle miscele contenenti cemento rechi informazioni visibili, leggibilF e
indelebili riguardanti la data di confezionamento, cosi come le condizioni di
conservazione e il periodo di conservazione adeguati a mantenere attiva l'agente

ARPA Piemonte- Ente di diritto pubblico

Codics Fscae - Parerà (VA Q7* 7638CC17

Direzione Generale

Via Pb VII ri.9-l0135TamQ-TelD11196aT12Q-t^01119681l2i-&fraiì:aifHznnegenerale@af^.Dffimontei
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riducente e a mantenere iì contenuto ir cromo VI solubile al di sotto dei limite indicato al
paragratc 1.

3. A fóto di aeroga, i paragrafi 1 e 2 non si aopiicano all'immissione sul mercato e affuso di

;ntenenti cemento sono manipolati unicamente aa macchinar; u
nei quali non esiste alcuna pcssibiiità di contatto con la oeile.

il campionamento dei cemento è stato eseguito secondo ia norma tecnica UNI EN 196-7
Metodi di prova dei cementi - Pane 7: Metodi ai oreiievo e di campionarura det cernente, revisione
aei S marze 20G8. Le aliquote sonc state prese in carico cagli ispettori delì'Arpa Piemonte e
consegnati personalmente ai laboratorio aei Dipanimento Provinciale di Genova dei!1 ARRA Lioura
(Via Bombrini. 3 Genova!, oer le analisi di prima istanza.

li nsoetto dei limite di Cr VI 9 stato verifìcato secondo la metodica analìtica EN 196-10
"Metodi ai prova per il cemento - Parte 10: Determinazione del cromo VI idrosolubile nei semento*

i urti i campioni sono risultati rispettare -a restrizione cosi come si evince dai raDDorti dì
prova (Allegale A)

Riferimenti normativi

Regolamento CE aei 18 dicembre 2006 n. 1S07

Regolamento CE dei 22 giugno 2009 n. 552 [modifica allegate XVII aei Rea. REACH)

Decreto oel Ministero della salute aei 10 maggio 2004

Circolare oei Ministero delia-salute dei 24 luglio 2009 n..0033S99-P-2^.

Norma UN! EN 19©; Metodi di pruva dei cementi - Parte T; Metodi di preiievo e di

campionatura del cemento - - Parte 10: Determinazione de] cromo VI idrosolubile ne! ■cemento
revisionerei S marzo 2008.

A disposizione per ulterióri chiarimenti si porgono pistirrtisalì^ti.

ARPA Piemonte - Ente di; diritto pubblica

CodiceFscaie-^ania fi/A07176380017

Direzione Generale

Vìa PioVI! n.9 -1C1257cnno-Ta C' 1i96ai120-HxDH 19631121 -^naib dii52ionecteneraiaSaro3.piemonie.it
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